
 
 

 
 
 

Oggetto: Interrogazione caserma vigili del fuoco – San Pietro in Casale 

 
 In qualità di Capo Distaccamento dei Vigili del Fuoco di San Pietro in 

Casale trasmetto quanto condiviso con il Comandante Provinciale Dott. Ing. 
Calogero Turturici. 

 

Con riferimento all’interrogazione in oggetto, a nome del Comandante 
Provinciale, testimonio l’attenzione che le Amministrazioni Comunali che si 

sono succedute negli anni hanno posto a supporto dell’attività del 
Distaccamento Volontario e le continue attestazioni di stima per i colleghi 

volontari per il servizio svolto con abnegazione, principalmente sul territorio di 
competenza, secondo le direttive del Comando Provinciale. 

 
Un servizio di eccellenza che ha dimostrato tutta la sua efficacia in 

diverse circostanze quali, solo per esempio, il sisma 2012. 
 

L’attività di Volontario, in particolar modo quello dei Vigili del Fuoco, è 
una attività impegnativa che necessariamente sottrae tempo libero a chi la 

svolge con dedizione ed è soggetta ad un naturale tournover per sopraggiunte 
esigenze personali o lavorative, idoneità fisica o per il raggiungimento del 

limite di età che attualmente pone lo sbarramento a 61 anni. 

 
Nel 2019 l’organico del Distaccamento contava 50 vigili operativi che 

permettevano una copertura considerevole in tutte le fasce orarie.  
 

A partire dall’emergenza Covid si è purtroppo verificata la sospensione di 
tutti i corsi organizzati dal Comando Provinciale, sia di ingresso per nuovi 

volontari della durata di 120 ore (ne veniva organizzato solitamente 1 all’anno) 
che per il conseguimento della patente ministeriale per la guida dei mezzi di 

soccorso.  
 

Questa situazione ha impattato su tutti i Distaccamenti Volontari 
interrompendo di fatto il tournover.  

 
Negli ultimi quattro anni hanno interrotto la propria attività 15 volontari 

per diversi motivi, fra i quali: 

● 2 volontari per sopraggiunti limiti di età fra i quali un cantoniere del 
Comune al quale l’Amministrazione consentiva di lasciare il posto di 



 
lavoro per prestare attività di soccorso anche in orario di servizio (con 

conseguente rendicontazione delle ore di assenza), trattandosi di un 
Capo Squadra con patente di III grado il suo apporto risultava 

fondamentale nelle ore diurne; 
● 3 volontari, ai quali va la nostra gratitudine per l’attività svolta negli 

anni, hanno partecipato con successo ad un concorso per Vigili 
Permanenti e sono ora in servizio presso il Comando Provinciale di 

Bologna; 
● 3 per motivi di salute; 

● 2 trasferiti ad altro distaccamento; 
● 5 per motivi personali o lavorativi che hanno reso l’attività incompatibile. 

 

Solo nell’ultimo anno, grazie all’impegno del personale istruttore del 
Comando Provinciale si è avuta una inversione di tendenza con l’organizzazione 

e la pianificazione di 2 corsi/hanno che hanno permesso l’ingresso di 4 nuove 
unità e che permetteranno l’ingresso nel breve periodo di altre 7 unità.  

 
Il ripristino dell’attività formativa di primo ingresso e per il 

conseguimento della patente ministeriale potrà, nel giro del medio termine, 
ricostituire un organico che possa potenziare l’operatività tenendo comunque 

conto della disponibilità personale che ogni volontario potrà esprimere. 
 

In ogni caso, con l’organico attuale, il Distaccamento, nel solo periodo 
Maggio – Luglio 2023 ha effettuato oltre 240 interventi, buona parte connessi 

all’eccezionale evento alluvionale.  
 

In diverse circostanze, sono state messe a disposizione del Comando 

Provinciale fino a tre squadre che sono intervenute dall’Appenino al confine con 
l’Imolese. 

 
 

Bologna, lì 28/11/2023 
 

 
 


